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* — Giorni sono un funzio- 
Ministero della Guerra in- 

Un generale che vive umil- 
, la seguente lettera: 

istero praza la 5. V. 
volere compiacere di fargli 
Se le è stata conferita la Cro- 

di verra, In caso negati- 
; ‘ lima vorrà indicare quale 

"h l Servizio ha trascorso alla 

Zona; battuta dall'artiglieria 
SY Ri: Quali fatti d'armi ha oven- 
fai Partecipato. Firmato: 

stro, firma illeggibile ». Il 
* rimandato la lettera al su- 

‘msastero con queste parole 
"IMA busta: « Si respinge que- 

| = Tecapitata al sottoscritto 
te errore di indirizzo ». Il ge 
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pe tlse del Ministero 
"vata, del suo “tirapiede ; 

My 4 
i N ol WMalche organo della stampa 

îi iatissima e illustre perso- 
; pot are sia stata inviata ‘con 

Lira pa pzone di un organo del 
UA eIta guerra a far conoscere 
a latta G ; titoli li avesse per la sonces- 
ht Oroce a Imerito di guerra, 
Vir UTtroppo al vero, E” vero al 

de inspiegabile richiesta è 
Li ‘iniziativa ed è a comple- 

ini a di tutti gli organi dirigen 
ero stesso, sicchè ad essa 

— Il fatto giustamente ri- 

Ai 
DA 

Ustre personalità alla qua- 
A è deliretta MI Ministero della 

a, Mi Plorando come un atto bu- 
w. n Un proprio organo possa 

Aù e Ji Po forma tanto inoppor 
tor dendo a carico dei respo 

ur VVedimenti discipHnari del 
nto a sottosegretario di Sta 

n vi del Ministro, si è affret- 
iS tte con un proprio telegram 

(n° o all’iMustre persona, la ve- 
Ri tale comunieazione sd ha 

Mile fatto. 

"n 

- "Rif benone ivi rgno 

i Che costa 
Cietà delle Nazioni 

l'i 

que tei oro per uira seduta 

A 4 L'assemblea ha. ap- 
DÌ è gomeriggio il bilancio del. 

Lola À Île Nazioni per il 1922 che 
oso È 20.858.945, franchi invece 

Not Franchi per il 1921. Le 
È Presente riunione dell’as- 
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Nitto di 800,000 franchi oro. 
> ì "eng è ha poi aprovato ‘che gli 

Ko i al patto abbiano vigore 

cp ra stato votato dalla 

nd on na ‘maggioranza di tre 

der); st fm i quali devono figu-| 

[ito i, Voti di tutti i membri del 
xenda mp esentati alla riunione, 

"tana tl stessi entreranno in 

Nd della Saranno tratificati. dal 

Ocietà i cui rappresen- 

ame i OnO il eonsiglio: e dalla 

Tublea quelli rappresentati 

NS BREVE 
îa 
Miglia interia rimase av- 

N larga in quel di Ber- 
ven ffa «verderame» che 

Ù he È pareti interne di un 
du AVey a @ servito per cuocere 

Di, mo 
i tie, Sei feriti tre coseritti 

Nder te una contesa avvenu- 
e fi Una bandiera tricolo- 
Pieve in provineia di 

i "Ra 0 
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n la Va pra Ventavoli fratturan- 

iu Uto vita, Per difenderlo dai fa 

feta a ana disposto, presso 

go a onsummano (Lmeca) 

ta due o igilanza ch'era disimpe 

î poli carabinieri. Pare che V’on 

hi (Sbinien Se fatto premura che i 

ion Sta Sta OSSero tolti © sostitui 
CS alte CO ieri il deputato, per 

} 11 ii rietcne dei carabi- 
1) A alto QC ISti ‘così maltrattati, 
sagr | Sata 0 dall 

DA ‘ a 

pi i Bran 
È | i ta eg do di «arditi del popolo» 
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    tatto uso delle armi. 

tea Ficevuto la lettera è Lui. | 

sg con modo andar connes-| 
ma lenificato meno che rispetto-; 

alla | finestra romper:do 

19n a Stia nel Cosenti- 
mieri che si trovavano 

pa dese, I militi, vistisi in 

  

  

  

   

  

.I telegrafo ha. portato finalitente la 
notizia che giustizia s'è fatta; che a 
Pier Luigi da Palestina è stata. dome- 
nica. scorsa inaugurato un monumento 
degmo. Anno famoso questo 1921: Dan- 
te, Palestrina che, dope ricevuti cuori) 
secolari in Germania li ha in patria, e 
il «Suo vicin grande» Tomadini! 

. Ad inaugurare il monumento, ci fu, 
in rappresentanze del Papa il card. 
Vannutelli; a rappresentare il Re S. E. 
Rosadi. Nella Cattedrale fu eseguita 
dalle tre «Scholae» delle principali Ba 
siliche romane, che ebbero per maestro 
Palestrina, le celebre ‘messa di Papa 
Marcello. Questo per la cronaca. 

Nella piazza centrale della vetusta 
città laziale, di fronte allo storico fron 
‘tone del tempio di Fortuna primige- 
nia, a lato della antica Cattedrale dove 
il più grande dei musici schiuse gli oc- 
chi alla fede, il momumento tanto at- 
teso sì aderge finalmente, Pierlui- 
gi, dove più ferve la vita immortale, 
tua le memorie di antichità tramonta- 
te, ha gloria, non perchè essa sia sta- 
ta per spegnersi, chè essa non può tra- 
montare, ma sì rinnovella nella statua 

‘ dello scultore Zocchi, per la ricordan-|. 

za imperitura del popolo italiano, per 
l’omaggio che oggi questo popolo gli 
rende. 

L’idea sorta nel 1876 ha A 

trovato la sua realtà. 
Il 2 febbraio 1594, in un meriggio 

triste, un numerosissimo corteo sì era 
radunato nella Basilica Vaticana e si 
incamminava verso la casa del ginna- 
sio della Cappella Giulia per toglierne 
la salma di Giovanni Pierligi, mae- 
stro di cappella. in San Pietro, La casa 
del ginnasio era situata vicino al qua- 
diriportico dell'antica Chiesa ed ivi, 
da pochi anni, un Pontefice aveva dato 
abitazione al ‘Principe della musica. 
Giovanni Pierluigi da Palestrina si 

era spento all’alba di quel giorno per 
un attacco di pleùurite acuta, che Io 
aveva colpito sette giorni innanzi e il 
popolo di Roma salutava in quell’ora 
il Maestro per sempre. La bara era cir- 

condata da ceri e la seguivano il fiam- 
mingo Ameyden, tutti i cappellani can 
‘tori, i chierici, il custode dei libri, tut- 

ti 1 compositori ; i cantori, i suonatori 
di Roma e un’immensa moltitudine di 
popolo che alla notizia della morte del 
Grande, divulgatasi in un baleno, si 
era radunata fin dal mattino dinanzi 
alla Basilica. 

Un artista contemporaneo lasciò 
seritto che non meno di seimila perso- 
ne seguivano commosse il feretro del 
Musicae Prineeps. Il lungo corteo, u 
scito dalla Basilica sulla piazza, fece 
il giro della «città leonina» e tornò nel 
tempio monumentale, dove, cantata da 
musici cantori l’assoluzione, la salma 
fu sepolta nella «cappella nova», in- 
nanzi all’altare dei santi Simone e Giu 
da, fra la quinta e la sesta colonna. 
Sulla cassa, fu posta una lamina di 
piombo con la scritta: Joannes Petrus 
Aloysius Praenestinus — Musicae Prin 

“Ceps. 
Ma pochi amni rimase la salma in 

quel luogo, perchè, venuta la determi- 

nazione di Paolo V., la vecchia basili- 

ca fu demolita e la salma fu tolta, poi, 

tombe, tumulata nel lato sinistro del 

nuovo edificio, 

dd * 
E passiamo alle cose note, mai ab- 

bastanza ricordate però. H' eronisto- 
ria, ma è una vita. 

Nato da poveri genitori in Palestri- 
na, nel 1524, Pierluigi andò a Roma 

nel 1540 e cominciò a studiare musica 

‘con il-maestro fiammingo Claudio Gou- 

dimel che aveva in quel tempo fondato 
in Roma una reputatissima scuola. 

A ventisette anni fu eletto maestro 

della Cappella Giulia in San Pietro e 

pubblicò un libro di Messe a quattro e 

cinque voci. Quattro anni dopo, nel 

1555 per desiderio del Pontefice Giulio 

III, lasciò il magistero della Cappella 

Giulia e fu, senza esame, accolto nel 

collegio dei cantori apostolici, ma vi 

rimase per poco; poichè, per innume- 

revoli intrighi, dopo soli sei mesi fu e- 

spulso dal Pontefice Paolo IV. perchè 

colpevole di essere... ammogliato. Ot- 

tenne, però, in compenso la direzione 

della ‘Cappella lateranense e. vi sì trat-| 

tenne fino al. 1561 — anno în cui pas-. 

ria Maggiore, ove servì fino al 1571 per 

tornare nell’aprile di quell'anno alla 

Basilica Vaticana. 

confusa con altre, trovate nelle varie] 

‘sò alla liberiana basilica di Santa Ma! 

   
traecie ai suoi biografi, i quali cadde- 
ro spesso e forzatamente in molte con- 
traddizioni o, in; molte incertezze. 

Lo stesso don Giulio. Baini, che ten- 
ne il posto del Maestro, nella Cappel- 
la Sistina sul principio del secolo scor 
so e che, per quell’ufficio ebbe a dispo 
sizione archivi inesplorabili ‘e inesplo- 
ratì, si mostra quasi sempre titubante 
e lascia nell’oscurità, non pochi tratti 
della ‘sua vita. Secondo alcuni storici 
fra i quali il Baini, Palestrina non sa- 
rebbe nato nel 1524, ma nel 1515 o 14. 

Giovanni Pierluigi, uomo di sempli- 
cità senza confine, fu, fuori: dell’arte 
sua, assente quasi alla vita, Non acca- 
rezzò i grandi, quantunque. la. sua fa- 
ma l’avesse posto in corrispondenza con 
duchi e principi, con i sommi artisti 
del suo tempo. 

Proprio come il nostro grande Jaco- 

po Tomadini! 

Suo unico obbiettivo fu EA 

te l’arte e ad essa si dedicò interamen- 
‘te, Sommo nella musica ecelesiastica, 
fu tale del pari nella mondana e i suoi 
‘madrigali dimostrano come. egli sapes- 
se acconciamente valersi dell’ingegno 
suo, piegandolo ad espressioni diverse 
ma sempre ugualmente sublimi. Ebbe 
operosità veramente meravigliosa, se 
{si considerano le strettezze finanziarie 
in cui quasi sempre condusse la sua 
vita, per la scarsa retribuzione data al- 
le sue fatiche, meravigliosa. operosità 
se pensiamo che; oltre al comporre, egli 
istruiva i fanciulli delle varie chiese, 
spesso copiava le particelle dei ‘cantori 
e dirigeva una sua scuola di musica, 
Nè gli bastava, chè nel 1571 trovò il 
tempo per ordinare una riunione di eanj 
tori e con essi formò la «Congregazio- 
ne dei musici di Roma, sotto l’invocu- 
zione di Santa Cecilia». HI Baini, ed 
altri biografi, se 1.0n erro, tacciono di 
questa importante espressione: della w1- 

to che egli creò a sè stesso nella città 

eterna. 

cilia, poi 

Congregazione di Santa Cecilia, ed al. 

tenario della fondazione della Congre- 

gazione, la quale appunto 

re è generalmente trascurato dai bio 

grafi di Pierluigi, ingiustamente, pol: 

cista ha lasciato nei posteri. 

pregevole e conosciuto da 

plete del Palestrina, edita 

di volumi «in folio»: 41 offertori: 
inni; 100 canzoni sacre; 35 Magnifi- 
cat; 10 litanie; 261. motettì; 36 la- 

po? Quante? Ingegno vastissimo, genio 

confini del bello, s’imbattè in tempi nei 

quali la piaga dei menestrelli infetta 

tetti, le antifone, 

mo. mite e buono di Pierluigi, 

del tempio. 

lo, non soltanto valse aa impedire 
to infortunio, ma pose la base di   

La grande modestia. e riservatezza   
  

           
erito tra i sovversivi. del TRICIETUD hanno lasciato 

«Oratio domina Harmoniae — Hanmo- 

ta. artistica del Palestrina, monumen- 

zione della Congregazione di Santa Cs- 
mutata in Accademia nel 

1838, è dovuta a Pierluigi da Palestri- 
na, e lo provano anche un decreto: di 
Pio VIII che espane la storia della 

tre notizie, fra cui la nota delle spese 
sostenute per: l'esecuzione di un «Te 

Deum» cantato nel 1684 pel.primo een 

era stata 

canonieamente approvata nel 1584 dal 

pala Gregorio XIII. Questo DADISOA 

chè l’istituzione di quel collegio, a cui 

nel decorrere deî secoli furono ascrit- 

ti.i più alti ingegni musicali, e.una me- 

moria importante nella storia dell’arte 

è un vivo segno che quel sommo musì- 

Il-patrimonio delle composizioni che 
del Pferluigi ci rimane è così vasto, 

renderne 
lunga e superflua la disamina. Ad o- 
Îgnì modo, la raecolta delle opere com- 

da. Franz 

Haberl, si compone di trentasei sran- 
45 

mentazioni; 93 messe; 152 madrigali; 
in tutto 779 composizioni giunte fino a 

| noi. 
Quante altre si smarrirono nel tsm- 

sublime, mente intuitrice dei più alti 

va perfino i eanti sacri; le messe, i ai 
prendevano a tema, 

non soltanto le melodie degli erotici 
cantori, ma anche le parole stesse; spes 
so sconcie, sempre irriverenti, e Vani. 

a0ceso 
di sincero fervore religioso, spontanca 
mente insorse contro la profanazione 

Già ‘il Concilio di Trento, col decre- 
‘to «De observandis.et evitandis in ce- 
lebratione missarum» aveva fnlminate 
l’anatema contro il canto figurato, tan 
tochè stava per essere espulso dalla sa- 
era liturgia, quando l’esecuzione della 
mirabile messa detta di Papa Marcel 

Lar >A 

un 
nuovo. stile ispirato ai sacri concetti, 
mieco di sapienza musicale, con il qua- 

poche! le potevano conciliarsi i due canoni 

ELIPR 

mia domina Orationis». 
Pierluigi.si propone: di porre la mu- 

siga nella più stretta unione. con. le pa- 
role e, guidato dall’ispirazione, ne re- 
Se viva e conveniente l'espressione 
‘aprendo. nuovi orizzonti alla, compo- 
sizione, affidando al domani la musica 
liturgica, salvata dal pericolo dell’o- 
stracismo. Instancabile lavoratore, non 
cessò fino alla sua morte di sviluppare 
e spingere alla perfezione il suo stile 

in non meno di diedi «maniere» stilisti- 

che. Nè l’ultimo suo stile ebbe alcun- 

chè di stanco e di sovraccarico, chè lai 

potenza dell’ingegno suo lo fece sem: 

pre, quasi per intuito rifuggire da o- 

gi pecca; pur alle nuove bellezze non 

;| recando astrusità malintese. 

Come ‘avviene nei sommi ingegni, 

i allargò le norme dell’arte e SE 

a varietà. prima sconosciute la «mi-| 

stione» e la «commistione» dei toni de li 

canto gregoriano. Proprietà, lucida! 

chiarezza, giusta «cconomia, correttez-, 

z. e spontaneità della forma, € espressio | 
‘ne intensa degli affetti, grandiosi pro | 
cedimentifi inattesa novità di pito. 
tutte queste doti unite alla. profondi.| 
tà del sentimento, così nelle sacre co- 
mé nelle profane. composizioni, posero 
il suo nome sopra quanti lo precedette 
ro e quanti lo seguirono. 
‘Ed ora, a tanti secoli di distan?», 

mentre tutte lè basi della musiga sono: 
mutate, poi chè alle tonalità. deli 

«canto fermo» furono so:tituite le sca- 
Te diatoniche e eromatiche; che la «mi- 
stione» e la «commistione» hanno -ce- 

Anto il posto alle più astruse ed ardi- 
te modulazioni; mentre. alla. purezza 
dei canti accompagnati si è sostituito 
l’irrompere delle. complicata avste e 
niechissime strumentazioni — ora — 
dopo tanto ‘correr di secoli — dopo 
così varì è grandi progressi, il mondo 
intellettuale, il mondo che sente la mu 
sica, non resiste alla più profonda del 
le commozioni dinanzi alla grandiosità 
mistica delle sue musiche. 

È questa commozione che pervade e 
fa vibrare tutti i popoli del mondo è 
il monumento imperituro che soltanto 
i *randi sanno erigere a sè stessi. 

Pierluigi da Palestrina fu uno di 
quei maestri favoriti da Dio, tra le ma- 
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cui s’incontrane rarì esempi nel corso 
Le carte dell ‘archivio. dell’attuale del soit 

Accademia di Santa Cecilia, quantune tv ce r ; 
que molte peripezie abbiano sofferto Chi non ha O soa i apate 
alia abriconià: siii Bahia del celebre «Magnificat» ad otto voci 

di questo Sommo, non ha vissuto la sua 
più bella ora d’arte, anche se per mille 
volte ha vissuto l’incantesimo del Ve- 
nerdì Santo, anche se mille volte ha 
pianto con le note di Tristano. 

f. m, s. 

Strascichi del Congresso 

  

Per chiudere (1) 
Nella polemica iniziata intorno ai ri- 

sultati del Congresso Prov. Popolare 
l’avv. Pettoello ha tirato in campo an- 
‘che il nuovo Comitato. Provinciale, ed 
è giusto quindi che, in attesa della de- 

finitiva costituzione del Comitato, qual 
cuno interloquisca in argomento. 

L’avv. Pettoello, che durante il Con 
igresso' ha sostanzialmente negato una 
questione di tendenze, ora lo afferma 
in termini tali che domandano una ri- 
sposta. Esso afferma che, col Congres- 
so, sono risultate due tendenze, l’una 
(quella. dell’avv. »Pettoello, | minoran- 
za) che «marcia verso la grande rifor- 
ma economico-sociale, basata però sem 
pre sul prineipio eristiano dell’armo- 

nia fra tutte le classi sociali, verso ciò 
che, in definitivo sì chiama  colla- 
borazione di classe ; l’altra (quella del 
nuovo Comitato, maggioranza) che 
vorrebbe «l’attuazione di una politica 
classista, di disgregazione, di lotta, di 
irrimediabile conflitto fra. 
stesse» ora, a mio parere, niente di più 
inesatto di questo giudizio sui risalta- 
ti del Congresso e sulla tendenza del 
nuovo Comitato Prov. Come già ben 
osservò da parte | sua «il. Friuli» al 
Corigresso si. ebbe un solo voto di ca- 
rattere programmatico, quello della se 
ra intornò all’ordine del giorno Can- 
dolini sui limiti della collaborazione. 

Quell’ordine del giorno poteva an- 
che definirsi di tendenza avanzata, in 
quanto implicava una revisione dei eri 
teri della collaborazione‘in sense più ri 

gido, e particolarmente in quanto ri 
cordava la necessità di insistere sulla 
trasformazione dell’attuale ordinamen 
to liberale; ma l'ordine del giorno, 
ch’ebbe il consenso della unanimità, eb 
be per primo il consenso e l'appoggio 
caloroso dell’avv. Pettoello. E, poichè 
non sì può fare all’avv. Pettoetlo l’of- 
fesa di ritenere che «egli non abbia pon 
derata e data ‘con’ piena coscienza e 
sincrità la sua: adesione, non. sì: può, se 
non concludere che al. Congresso) non   

ni dei quali il fango diventa oro e dii 

le elassil 

  

  

  

è affiorata. acluna divigione d: tenden- 
A 
Ed io aredò che questa. Sia la lealtà 

vera della situazione politica nostra 

nel Friuli. V’è, tra noi, sostanzialmen- 
te una sola tendenza, ed è una tenden- 
za media, progressista bensì, ma. non 
estremista; è ‘la tendenza che ci ha 
trovati sempre uniti e - MIRROR: in G- 
gni occasione. 

E° per. questo che io éredo, dovero- 
so rettificare l'affermazione dell'avv. 
Pettoello, la quale potrebbe, sia pure 
contro le intenzioni di lui, costituire u-] 
na ragione artificiosa di discordia e di| 

i turbamento. del Partito e potrebbe dif! 
i fic oltare la. migliore attività. del nuovo! 
| Conzitato. 

Ilnuovo Comitato veramente è il ri-| 
.|sultato di una affermazione elettorale.| 

Quale però sia questa affermazione ri- | 

tengo che noi non possiamo, giudicare | | 
esattamente se non ricollegando le e- 
lezioni al voto del mattino intorno Di 
l’opera del Comitato, dimissionario. 

Col voto del mattino sì è giudicato | 
lil passato, si è risolta la crisi interna; 
del Comitato Prov., si è approvata 
quella sua opera elettorale, per dissen- 
so della quale l’avv. Pettoello si era 
dimesso, si è ritenuto che le ragioni del 
dissenso dell’avv. Pettoello non pots- 
vano avere l’ approvazione. del Congres 
80, sostanzialmente; più che una que- 
stione di’ programmi, sì è risolta una 
questione:di disciplina e di ordinamen 

to interna. - 
Le elezioni segni poi non. baono 

fatto che confermare quella prima. de- 

  

  
cisione; mediante la costituzione di un| 

Comitato. che: rappresentasse la conti- 
nuazione dei criteri seguiti dal primo, 
pur senza eselusione di personalità 
che potessero rappresentare da quei 
criteri un certo dissenso. Erano anche 
le. elezioni sostanzialmente una norma 
di disciplina interna, 
Il voto: della mattina e le elezioni 
vollero, a: mio ‘parere, definire una si- 
tuazione di disagio. creatati nel par. 
tito,.e che tuttavia non rivestiva ca. 
rattere di lotta di tendenze program: 
matiche. 

Ora il partito ha il diritto di essere 
lasciaio vivere e operare. Il Congres: 
se ha dato, legalmente, ib suo. respon- 
so su di una incresciosa questione in: 
‘terna: il dowere di tutti è ‘di accettar- 
lo. con senso di disciplina, per il bene 
del Partito. Con l'approvazione o. me- 
no del proprio particolare atteggia- 
mento, maggioranza o minoranza, capi 
o grgari, tutti sappiano eomrpendere 
questo dovere, lasciando le vane re. 
Griminazioni, 

È allora mi saliti l’avv. Pettoello 
diciamolo pure che non è in questa li- 
nea di condotta l’architettare,. contro 
il proprio atteggiamento al Congres- 
so, divisioni programmatiche, tentare 
di far apparire (con un bel servizio di 
fronte ‘agli avversari) bolscevico il 
nuovo Comitato, appellarsi al Congres 
so, che certo non ha competenza in.ma 

teria, ‘perchè non si trova di decidere 
una questione di indirizzo programma- 
tico. 

L’avv. Pettoello, che ha resi dei ser- 
vigi al Partito e che altri può renderne 
sappia da. parte sua aecettare il posto 
che il Congresso gli ha assegnato, cau- 
‘me. minorariza, nel Comitato. e. eollabo- 
Tare a quell’ opera di propaganda e di 
organizzazione che il Comitato sta per 
intraprendere. Che se qualche lamen- 
to egli credesse di poter muovere con- 
tre l'operato del Congresso, la via, le- 
gittima è quella di Roma, evitando di 
turbare frattanto l’armonia che deve 
assicurare al partito il suo più prospe- 
ro avvenire. 

Aa 
vi 

Uno del Comitato Provi 
Ver meme 

Ci sembra ormai che tutte le par- 

ti interessate abbiano detta la Joro in 
proposito ed abbiamo sufficie::temente 
espresso quanto avevano in animo cdi 
dire. Quest’artieolo ‘che pubb'ichiaroo 
seritto da persona che, a quarto pare, 
ha vagliato ogni pro e contro devrebh 
be mettere le cosé a posto e convinte- 
re tutti a tacere e lavorare. Le discus- 
sioni non solo si possono, ammettere; 
ma talvolta sono anche necessarie: pe- 
rò fino a quando da queste possa ri- 
promettersi un qualche vantaggio rea- 

le, 
Confidiamo vivamente in un «punto 

e basta». 
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L'avitazione: dei taberclaici di quer 
i In seguito alla agitazione iniziata | È 
«dai tubercolotici di Guerra di tutta I- 
talia, ed in relazione alle manifesta. 
zioni ultime di Torino, Roma e Napoli, 
il Comitato Centrale dell’Associazione 
Nazionale Tubercolotici di Guerra si è 
riunito d’urgenza in Bologna nei gior 
ni 20, 21, 22 settembre per deliberare         

È è las inseraleni ni ricerene presso 
la Brione Pubblicità Italiana, 
Vis Manin 8, Udine, 

INSERZIONE 

Presi per egni millims&e 
di alterna: Nella pubbliclià ee- 

«ariomale, fimanziaria : pagina di 
. tante L. 0.76; Gronaca i, 140; 

| Pubidicità im abbenamenta BR. 
| gina di testo L, 0.50; Crenasa 
Pa one Mortwnri Li. ‘0.6     

  

OI sla grave sd impellente que 
SUORE i 

Udita la relazione, del Comitato . di. 
agitazione e. le pratiche svolte dalla: 
Commissione esecutiva. coi Ministéri 
competenti, il Comitato Centrale ha . 
approvato alla unanimità il seguente- 

ordine del giorno sull aagitazione gene- 
rale: 

Il Comitato Centrale dell’ Associazio 
ne, Nazionale tubercolotici di guerra, | 
riunito in Bologna rei giorni 20, 21 e22—Î 
settembre 1921 mer prendere visione e 

| decidere intorno all’agitazione tenden 

te ad ottenere.i miglioramenti richie- 
sti. alle. pubbliche. autorità, mentre 
plaude vivamente all’energica» azione 
intrapresa dat. utte le sezioni d'Italia e 

| particolarmente dalle Sezioni di Tori 
no. Roma e Napoli; 

decide di persistere nella pane, 
glia fino a chè.i migiioramenti doma? 
dati non siano pienamente riconoseiu- 

i tl e sanciti. 

Il €. €. denuncia all'opinione pubbli 
ca il contegno. del Governo intormo: ad 
irrisorie concessiqni finanziarie all’ As- 
soeiazione Tubercolotici, edi invita: an- 
cora. una volta le proprie. Sezioni a 
manftener viva la lotta ed a promnove- 
re nei centri principali manifestazioni 
atte a dimostrare l’incontenibile sense 
di disagio dei Tubercolotici, allo. sco- 
po di sollecitare 1 ‘accoglimento di tut- 
ti lero desiderati. 

= 

i problemi del sottosuolo 
L’on. Tessitori, che si era interessa- 

to per ottenere dal Ministero un eon- 
eruo sussidio per gli studi del sotta- 
suolo Friulano, riceve la seguente ri- 
sposta dall’on. Micheli: 

Caro Tessitori, 

  

Come sai la materia giuridica delle 
acque sotterranee è in Italia ancora di- 
sciplinata dalle disposizioni del Codi- 
ee Civile, In aleune regioni vigono tut 
tora antiche consuetudini che hanne 
base in norme locali cd in antiche leg 
gi emanate dai cessati Governi in ma- 
teria mineraria. 

«Il Ministro..dei Lavori Pubblici 
‘dal 1911 riconobbè la necessità di far 
studiare il problema delle acque sot 
terranee così dal punto dì vista eturidi 
co come da quello delle utilizzazioni. 
preoccupandosi anche dei tanti usi di 
acque freatiche e sotterranee destina- 
te all’alimentazione idrica d’importan 
ti centri abitati. 

La Commissione iniziò con fervore i 
prim ilavori, ma poi questi rimas:ro in 
terrotti di fronte ad alcune difficoltà 
sorte nel proporre norme per le acque: 
sotterranee laddove non era ancora gîu 
ridicamente definito, secondo la nua- 
‘va tendenza di riforma, il problema. 
delle acque superficiali 

Sopraggiunse la guerra e la Commis- 
sione non ebbe più occasione di :munir 
si. Lo stesso suo Presidente, l’on, Sena-. 
tore prof. Vittorio Scialoja, non potè - | 
dedicarvisi più, dapprima per essere 
stato assunto alla carica di Ministro, 
poì perchè impegnato nelle trattative al 
Parigi, per i trattati di pace. 

Per le esigenze della nostra eeoro- 
mia pubblica durante la guerra il pre- 
blema delle aeque superficiali fn ardi- 
tamente affrontato e risolto col Decre- | 
to Luogotenenziale 20 novembre 1916. 
n. 1664, sostituito poi dal R. Decreto: 
legge 9 ottobre 1919 n. 2161, ora vigen 
te, su le derivazioni e utilizzazioni d’ae 
que pubbliche. La soluzione dei pro- 
blemi attinenti alle. acque sotterranee 
si è andata invece fondendo con lo 
studio e le proposte concernenti i pro- 
blemi giuridici e teeniei interessanti il 

sottosuolo. 
Anche nei rapporti tra il Ministero 

dei Lavori Pubblici, che non ancora ha 
servizi sviluppati relativamente alle 
acque sotterranee, ed il Ministero di 
Agricoltura che dispone invece del ser 

| vizio geologico e minerario, si è d’in- 
tesa che quest’ultimo sì occupi, finchè 
la materia non sia legislativamente de- 
finita, dell'argomento delle acque sot- 
terranee. 

Intanto nessun capitolo di bilancio 
del mio Ministero mì consente di dispor 
re una corresponsione di sussidio per 
gli studi cui mì accenni nella tua del S° 
corrente. 

Cordiali saluti. 

f.to Micheli. 
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‘pianti’ di ‘fruttiferi che verranno ese- 
guiti entro la primavera 1922. 

îndustriale; ‘con’ varietà adatte alle con 

| i, livellamenti, drenaggi, rinsaldamen- 

agricoltori concorrenti l’acquisto delle 

=seelta delle varietà, 
:bulante di Agricoltura di Spilimbergo 
provvederà collettivamente i fruttife- 

«tuli forniti dalla Cattedra potrà ser. 

‘sistemazione che all'uopo 

. evvero a basso fusto in frutteto spe- 

- ssalizzato); 

lnoghi entro il Settembre 1922; l’asse. 

    
P.P.I. 

REOMONE » DEL - COMITATO PROVINCIALE 
I nuovi eletti del Comitato Provin- 

ciale del P.P.L ‘sono invitati a una se-| 
duta he seguirà giovedì 6 corrente 

alle’ ore Dad aa sede di Vicolo Pram- 

Dovendosi siate di importanti e 
‘argenti argomenti si prega a interve- 
mire senza fallo... i 

    

uo 

‘Pancorso a premi 

Der l'impianto razionale di frotftfri! 
ei Mandamenti di Spilimbergo e di Manfago 
La Cattedra Ambulante di Agricol- 

tura di Spilimbergo, in unione al Co- 

mizio Agrario di Spilimber , konsi- 

derando come la diffusione cia colta 

radei fruttiferi possa costituire, in mo 

linari dei suddetti mandamenti, una 
fonte importantissima di progrésso e 
di benessere agrario, e nell’intento di 
seeondare il voto espresso nell’ordine 
del giorno approvato dall ariunione di 
frutticultori che ebbe luogo in Spilim- 
bergo il 29 giugno 1920, ha deliberato 
di indire un concorso a premi per l’im 
pianto razionale di fruttiferi, che ver- 
rà regolato dalle seguenti norme: 

1.0) Frà' gli' agricoltori dei manda- 
nti di Spilimbergo e di Maniago ‘è 
apertoun concorso a premi per gli im- 

2.0) Vertarino presi in maggiore con 
«siderazione gli impianti fatti a scopo 

dizioni locali ‘e di riconosciuto pregiò, 
monchè quelli ehe, nella zona collinare, 
saranno accompagnati da una eonve-| 
nientè sistemazione dei terreni (estir- 
pamento di cespugli e boscaglie - inuti-| 

to dei terreni franosi ece.). 
3.0) Allo‘'scopo di facilitare agli a- 

piante, indirizzandoli - altresì nella 
la Cattedra Am- 

xi che verranno richiesti cedendoli ai 
singoli prenotatori al prezzo di costo. 

4.0) Pertanto la scheda d adesione al 
Concorso che verrà sottoscritta su mo- 

‘wire anche per la richiesta delle piante. 
Nella scheda si dovrà indicare: 

2) Nome e cognome del concorren- 
tei 

0) Comune e località ove intende 

‘eseguire l’impianto; 
e) Estensione del terreno I 

te all’impianto;. 
d) Qualità ed entità dei 'avori » 

si propone 
di effettuare; 

e) Qaulità « numero: delle piante 

«da frutto destinate all’impianto; 
:1Îî) Sistema di coltura da adottare, 

fad alto fusto in. coltura promiscua 

g) Numero, qualità, epoca di ma- 
mrazione delle piante che si prenota- 
no alla Cattedra Ambulante. 

(5.0) Le schede di adesione e di pré- 

motazione dovranno pervenire alla Cat 

tedra. Ambulante . di Agricoltura di 

Spilimbergo non più tardi del 15 Di- 

sembre 1921.. 

6.0) Il Direttore della Gultedia. si 

‘mette a disposizione degli agricoltori) 

‘er gli schiarimentì e sopraluoghi chel 
gli verranno richiesti. 

7.0) Per il Concorso verranno asse- 

gmati diplimi e premi in denaro per un 

importo complessivo di circa L. 4000. 
8.0) Il minimo di fruttiferi da im- 

piantare per ‘prenidere parte al con- 

sorso è di venti. 

9. La commissione giudicatrice che 

all’uopo verrà nominata farà i sopra- 

gnazione e distribuzione dei premi a- 

wrà luogo successivamente e non più 

‘tardi del Dicembre 1922. 

\ lm pri 
drprseimenneza pesco N I, E, RIETI 

CAVALICCO 
CA BCHT DELLA FESTA DI DOMENI 

i "ea ste, ‘corrispondente di ieri nei da- 
re la relazione della solenne eerimoria 
«di inaugurazione della lapide ai Ca- 
duti, dimenticò aleuni partieolari: omi 
se l’epigrafe così scolpita: 

le vitto agli intervenuti, 

do particolare nellezone montane e coll. 

L'arrivo del Vescovo è 

«Di il fonogramma di ierij elie da- 
va una sommaria cronaca dei funerali, 

abbiamo quest'altra. cormispondenza|. 
più dettagliata che attesta quanto sia. 
stato grave il lutto nello Spilimberghe 
'8e. per l’immane sciagura. 

| Durantel’intera giornata un’immen 
sa, incalcolabile, devota folla . accorse 
in pio pellegrinaggio alla camera arden 
te, ove fra tanti e tanti fiori, posano 
ancora le tredici bars de’ poveri morti. 

Nella mattinata. giunsero da ogni 
parte i famigliari delle vittime. Fin da 
Como arrivarono rappresentanze, non- 
chè da 8. Quirino, Pordenone, Rovere- 
do in Piano e da ogni parte del Comu- 
ne. Il Municipio aveva provvisto, con 
lodevole pensiero, «d allestire alloggio 

nell’Albergo 

Michelini. 
Sin dalle prime ore il paese andò po 

polandosi in forma insolita : il punto dif 
ritrovo o concentramento era là, nella 

Chiesa «del Frati, ove sì susseguivano 
scene continue di dolore e di spasimo 
Più volte sì dovette provvedere ad al- 
lontanare parenti e congiunti dei mor- 

ti da quel luogo, ove nessuno poteva 
rimanere senza essere compreso. della 
più forte compassione. Non bastano 
le parole per esprimere i sensi suscita- 
ti dal complesso degli avvenimenti che 
‘non siamo in grado neppur lontana- 

.mente di riassumere.‘ 

L'ARRIVO DEL. VESCOVO 

Alle dieci si'sparge la notizia dell’ar 
‘rivo del nostro. amatissimo Vescovo 
Mons. Paulini. Infatti pochi minuti do 
po, anch’Egli conviene sul posto "del 
dolore, e B’intrattiene alquanto in pre- 
ghiera. Per tema di: noh giungere in| 
tempo: pei funerali, partì prestissimo 
da Pordenone in carrozza. Gli si leg-| 
geva in viso la commozione intensa ed 
oh! quanto è stata ammirata e benedet 

ta la Sua visita. 
Finita la preghiera ed asperse le SI 

me con acqua benedetta, volle portare 

ta famiglia Queri, e ci si riferisce che 
una scena toccante oltre ogni dire, av- 
venne tra i genitori della. Vittima e 
Sna Eccellenza. 

I FUNERALI 

Era già stato pubblicato, a eura iel 
Comune, l’ordine del corteo. La gente 
cominciò a raccogliersi davanti la “Chie 
sa dei Frati, sin dalle ore 13, ed andò 
man mano aumentando tanto da rag- 
giungere ancora prima dell’ora presta- 
bilita, il numero di ben cinque mila 
persone. ‘Corone e corone venivano por 
tate in chiesa; se ne possono contare 
circa settanta, fra le quali (e senza far 
torto agli altri) accenniamo a quelle 
delle singole famiglie dei Morti, della 
Ditta Rossi e dei suoi operai, del Co- 
mune, della Cittadinanza di Spilimber 

go (5) degli Ufficiali del Presidio, di 

tutte le Società di Mutuo Soccorso, 
delle ‘singole Frazioni, di tutte le asso- 

ciazioni operaie; delle Cooperative, dei 

GiovaniCattolici di Spilimbergo, degli 

amiei ece. 
Alle tre precise giunge Sua Eccellen 

za per pontificare e prende posto, as- 

sieme al Rev. Clero, davanti ‘alle Sal- 

‘me su seanni preparati, Si inizia su- 

bito il canto dei Vesperi, risposto dal- 

la locale «Schola Cantorum», al termi- 

ne dei quali quest’ultima incomincia ili 

«Libera me, Domine» del Perosi, accom 

pagriato - dal ‘suono grave dell’harmo- 

nium. Il momento è commoventissimo : 

si odono ripetutamente dei singhiozzi, 

Sua Eccellenza può a mala pena ter- 

minare l’«Oremus» : il pianto non glie- 

lo permette. 

IL CORTEO 

Terminate così le funzioni religiose,| 
viene ordinato il corteo: Precede la 
Croce; indi un piechetto armato forni 
to dal 55.0 Fanteria; poscia le rappre- 
sentanze scolastiche del Capoluogo e 
delle Frazioni. Segue la lunga fila di 

corone e fiori e subito dopo la banda 

ppilimberghese, la «Schola cantorum», 
i Giovani eattolici, ed il Clero. Sua Bc- 
ellenza è cirondata da tutti i Rev. Par 
roci del Comune, e da quelli di Cosa, 
Lestans e Clauzetto. Nel tragitto vie- 
ne cantato il «Miserere». Le salme sue 
cedono al Clero: sono poste su quattro 
carri d’artiglieria trainati da 2 caval. 
li ciascheduno con la guida di militari.   « Iddio —Coneeda gloria eterna — 

Ai caduti per la Patria — Il popclo 
| di Cavalicco — Più che nel marmo — 
Seolpisce i loro nomi nel cuore. » 

Nulla disse del corteo che mosse dal famiglie del Cimarosti e le rappresen- 
Molin Nuovo, verso la piazza del paese, 
in eni tra la profonda commozione di 
tutti, dne mutilati, Sant Italico e L 

Monte Santo, recavano una corona di 

quercia ed alloro, che apposero sotto 

i due mutilati non parlarono) la lapide. | 
gome voleva dire il eorrispnodente. 

Non il R.mo Sig. Parroco don Valussi 

benedisse la. lapide, ma il R.mo Mons. 

Gori, che dopo la benedizione disse bre 

vi ed appropriate parole, da. susci*ara 

nel pubblieo, che gremiva la piazza. 

la più viva commozione. 

Le prime tre sono. quelle dei poveri 
Queriì, Cimarosti e Giunchi. Notiamo 
nel seguito il fratello e la sorella del 

eri, amici ‘è conoscenti, nonchè le 

tanze venute dalla Lombardia per il 

Ale povere vittime: del: lan di pil 

la sua parola di conforto alla sventura). 

| vivere nell’eternità, Vol avrete dovu- 
to gioire vedendo come mani gentili 

tu 
Gli imponenti cri 
‘gegner ‘Zavagno ed 4 fig. Fabrieio ; 
per il Prefetto il comm. Vescovi; la 
Giunta Comunale di Spilimbergo al 

completo; il Capitano Morselli Coman 
dante la Sez. Staccata d’Artiglieria 
con gli Ufficiali; il cav. Lucchini Com- 
missario Annonario ‘Mandamentale. 
. Erano anche rappresentate.:.1’Unio- 
ne Sportiva, la Banca di Spilimbergo, 
la Banca del. Friuli, l’Associazione 
Commercianti; tutti i Comuni del. Man 
damento; il Comune di Casarsa, la Coo 
perativad i Lavoro di Travesio è Clau- 
zetto; la Cooperativa di Consumo - di 
Vito A ’Asio : l’Unione Cooperativa ‘di 

Spilimbergo: la Lega Affittuari.e Mez- 
zadri di Spilimbergo; la Cooperativa 
Tessile di Spilimbergo; la Società 0- 
perai Tagliamento..al completo; la.Coo 
perativa Carrettieri di Spilimbergo; le 
Sezioni Socialiste di Casarsa, Valeria- 
no, Spilimbergo, Pordenone, e tanie 

altre. 
Diciasette le bandiere e cioè: Socie- 

  

Spilimbergo, Clauzetto, Sequals, Gra- 
disca, Valeriano:e-Travesio. Sezione Co 
munista e Socialista di’ Spilimbergo; 

Camera del: Lavoro di Pordenone’ e 
Torre; Sezione Mutiltai. Spilimbergo; 
Fascio Combattenti di... Spilimbergo: 
Scolaresca . Baseglia-Gaio; . Patronatò 

cialista di Provesano; Unione Agenti 
di Spilimbergo ; l'on. Ciriani si è fatto 
rappresentare dal cav.: Collesan.. Gai 
l'on. Ellero.. 
‘A tutte queste Ateo fa coda 
uninitleriminabile folla di popolo ae- 
corso da ogni dove. Il corteo è organiz. 
zato dal Segretario De Paoli coadiuva- 
to da altre persone, e s’incammina, fra 
due fitte-ali di gente, per Via Mazzini, 
Via delle Scuole, Piazza del. Duonio, 
Via Indipendenza, Piazza Cavour ove 
viene disposto in circolo, ed. ove ven- 
gono pronunciati i discorsi. Le tredici 
bare sono poste da un lato, innanzi ad 
un tavolo per gli oratori. La piazza è 
gremitissima, presenta uno spettacolo 
imponente e commovente. Si calcola che 
vi fossero presenti dalle sei alle sette 
mila persone. Da tutte le finestre sven- 
tola .il tricolore a mezz’asta, molta gen- 
te vi s'affaccia per assistere alla scena. 

I DISCORSI 

Prende primo la parola l’assessore 
Santorini che dice di parlare per conto 
del Sindaco al quale le troppe veglie 
e la commozione intensa, impediscono 
di rivolgere anche una sola parola. Sa- 
luta, le Salme gloriose che egli chiama 
di eroi: eroi del lavoro, Dice come quel 

le povere vittime non abbiano avuto 
neppur il conforto di vedersi circonda 
te dai loro cari negli ultimi istanti di 
vita, di non aver potuto scorgere nep- 
pure quelle care ultime lacrime oche 
sogliono accompagnare li estremi i- 

stanti stessi. «Ma se è vero —. egli ag- 
giunge — ‘che l’anima si sprigiona dal 
corpo quando a questo vien meno .la 
vita, e sala in un luogo superiore per 

e buone, con riverenza e rispatto. nin- 
no raccolto le vostre membra sparse, 
i vostri brandelli di carne: erano le 
mani dei lavoratori». 

il tempo getterà nell’oblìo anche il 
loro ricordo, ma allora vi saranno an- 
cora le mani dei compagni lavoratori 
che porteranno fiori e fiori sulle tom- 
be.care. Volge il pensiero alle famiglie 
‘e per ultimo.manda l’estremo vale. al- 
le vittime. 

IL GEN. DELLA TORRETTA. 

presentante del Governo,. 

‘ed.il cordoglio d’Italia tutta. 
Vorrebbe. parlare l’ing. Cattaneo del 

la Ditta Rossi di Roma, ma sin dalle| 

.cui è costretto a rinunciarvi.. 

Il cav. Andrea Callesan, per la Bo- 
cietà Operaia. di Spilimbergo, porge 
pure l’estremo vale alle Vittime,.e così 
il comunista Colonnello. mia 

IL DISCORSO DEL VESCOVO 

to nell’imponente uditorio un silenzio 
religioso. Il suo discorsg è stato tutto 
un inno alla fratellanza. cristiana, ed 
è aparso come un raggio di fulgido so- 
le spirituale attraverso le tenebre del- 

‘la materia. 

Incomincia col dire come ‘avendo la 
sera innanzi letta la triste notizia, il 
suo cuore di padre sia stato fortemeri.   Giunchi. Le altre tre sono quelle dei 

  

cugini Cedolin a del Guerra, da Base- 
glia, seguite anche queste, come tutte, 
da parenti ed amici. Quindi vengono.le 
quattro da :Roveredoin: Piano, e per 

ultimo le tre da S. Quirino, ed nna fila 
interminabile di autorità e rappresen- 
tanze. Notiamo: per il Governo il Gene 
rale Torretta; per il Corpo d’Armata 
di Bologna il Gen. Fano; per la Dire- 
zione .d’Artiglieria di Venezia. il Co-| 
lonnello Ghezzi; per la Provincia l’in.i 

ite toccato ed abbia pianto sia pensani- 
do alle vittime così repentinamente è 
tragicamente scomparse dalla terra, 
sia rivolgendo il pensiero. a quelle tre 
dieì famiglie gettate nel più profondo 
dei lutti, Ed egli ha voluto accorrere 
qual padre, dove i figli piangono, a pori 
tare la parola patern adi conforto, ed 
a dare la sua benedizione. 

« Il Vescovo è padre di tutti — egli 

tà Operaie di- Vito d’Asio, Tauriano-| 

Scolastico di Spilimbergo; Circolo So-| 

Accenna come). 

:|.gentilisce. Sarà festa d’Unione perchè 
| ii compatti i Precenicchesi esulteranno at 

.I generale Della Torretta, come rap 
assicura, di 

portare ai poveri morti il compianto 

prime parole è preso dai singhiozzi peri. 

Sale il Presule sul tavolo, e si fa aubì 

i fuochi artificiali. 

affidatimi dalla Divina Provvidenza. 
Ma di fronte a Dio siamo tutti fratel- 
li: Voi siete tutti fratelli, disse Gesù, 
ed Uno è il padre vostro, Iddio. Infat- 

.| tl Egli ei ha dato le due massime mag- 
7 giori, che nessuno prima e nessuna do- 

po di Lui aveva pronunciate mai, di- 
cendo: «Amerai il Signore Iddio tuo 
con tutta l’anima; con tutta la mente, 
cor ‘tutto il cuore e con tutte le tue, 
forze; amerai il prossimo tuo come. te 
stesso per amore di Dio». Il primo pre- 
cetto è il massimo: è i secondo viene do 
po ma è simile al primo. Dobbi amo 
quindi prender parte tutti al dolore 
di questo giotno, come fratelli, figli 
tutti dello stesso Padre. Non dunque 
fazioni di parte ma fratelli! rivolgi mo 
ci a queste povere Vittime con senti. 
mento fraterno, di vero amore eristia- 
no,confortiamo le loro famiglie, le po- 
Vere spose, le sorelle, i bambini forse, 
con la parola, con l’esempio, e se occor 
re anche con l’aiuto materiale, ma 
non dimentichiamo mai che siamo tenu 
ti a far questo per quello spirito di fra 
tellanza insegnataci dal Signore. » 

La paterna parola è ascoltata at- 
tentamente, Il Vescovo si dilunga anco 
ra in ricordi e pensieri  riflettenti il 
tragico fatto, e quindi prega alle pove 
re salme il riposo eterno con l’augurio 
di rivederci un giorno lassù nel Cielo 

Un mormorio d’approvazione. coro- 
na le ultime parole. di Mons. Paulini 
che, evidentemente commosso, scende 
dal tavolo e riceve ile congratulazioni 
del nostro Sindaco e dei presenti. 

‘Ci dispiace di non aver potuto ripor 

‘80, ma chi conosce la paterna sempli- 
cità della ‘parola del nostro Vescovo, 
sa facilmente. immaginare quali sieno 
state le espressioni Bue in tale eirco- 
stanza. > 
Viene di. nuovo ordinato il dorteo. 

‘La salma del povero. Indri è pesta sul 
carro funebre e prosegui: per Tauria- 
no, le altre raggiungono la crocevia e 
quindi le tre Bare dei morti di Base- 
gliaprocedono pel Cimit-»ro di quel luo 
‘go, :e altre nove sì dirigono verso il 
cosMro ove Vengo.19 tumulat Ugl 

Maggiore dimostrazione di affetto e 
di cordoglio non sì poteva attendere 
dall’Amministrazione Comunale e dal. 
la cittadinanza di Spilimbergo, per cui 
noi crediamo doveroso e giusto manda 
re una parola di elogio sincero al Sin- 
daco sig. Ezio Cantarutti, che con una 
bontà di cuore veramente encomiabile 
‘e con un finissimo tatto, ha saputo fau- 
to onorevolmente contribuire a rende- 
re solenni e degne di paese pietoso le 
onoranze alle vittime del lavoro. 

Un'altra ‘parola di plauso. deve agli 
Ufficiali del Presidio ed a quanti si pre 
starono a tal uopo. 

Un ringraziamento ed un plauso pre 
cipuo, poi, vada a Monsignor Paulini, 
nostro buon Vescovo. Con insigne bon- 
tà egli ha voluto prender parte dirci- 
ta al lutto di Spilimbergo, come Padre 
amoroso, © Spilimbergo Gli ‘conserva 
perfetta riconoscenza èd affetto. 

Da queste colonne noi mandiamo an- 
cora una volta il reverente saluto sl 
le Vittime ed: una parola di condoglian 
za alle famiglie così termbelinente col. 
pite. 

A. De Rosa 

Tee 
PRECENICCO. 

FESTA D'UNIONE E PACE. — Se. 
date tutte le discordie, riuniti in un sol 
«cuore gli animi, Precenieco intero da- 
rà domenica 9 ottobre lo EBSkiaoolo: di 
un popolo profondamente. civile ed Ita 

to della Religione «ehe nobilita ed in- 

torno al.novello pastore che s:ppe con 
bontà squisita, con zelo d’aposta'e in 
breve avvincere i cuori; e di ‘pace, per- 
chè sarà il sacrificio di giorni fecondi 
di reciproca stima. tra le famiglie, e di 
rispetto .d’ogni idea. 

| Sì svolgerà il seguente programma : 
Ore 7. Messa letta con feryorine di 

generale. 

Ore 9. iz della distinta. 
di Bertiolo... i 

. Ore 10. Ingresso fioniale: del nuovo 
Parroco don Callisto Masin.. 

Ore 11. Cerimonia ‘di immission® in 
‘possesso — 8. Messa solenne, con mu- 

ban RA 

‘archi, eseguita dal valentissimi artisti. 
— «Ave Maria» del Pergolesi cantata 
dal noto Sig. Giacomo ‘Simonin. accom 
pagnata da violoncello. 

Ore 13. Banchetto sociale. 
Ore 14. Cori con accompagnamento 

d’archi e concerti... 
Ore 15.30. Vespri solenjui. | Musica 

del Candotti e Tomadini. Grandiosa 
‘processione con l’artistica statua della 
B. Vergine del Rosario. 
Ore 19. Illuminazione fantastica e 

Concerto in Piazza! Umberto E. o col 
seguente’ programma i 

. Lo Marcia, Manente — 20. «Rigolet 
to», Verdi — 3.0 Marcia sinfonica,   dice — poichè voi tutti. rigenerati. dal 

santo Battesimo, siete figli sparita vali!     N. N, — 4.0 «Ernani», Verdi — 5.0 Fan 

Tombola L. 

tare integralmente il magnifico discor| 

‘merosiì figli ;.il suo fante morituro, quan 
‘do pianse ‘le ultime. lagrime, 

te. 

{ Canapificio: Udinese 10 —.-Rag. Carlo 

liano, che conerode ed unito desidera| 
il vero progresso ed il bene non disgiun| 

:| Jes Eugenio 5 

Mons. Abate di Latisana. e Gonmuniona eri 

‘sica del Perosi, è accompagnamento di 

«Traviata», Verdi — 7.0. «Lu’ldeale» 
sinfonia, Grilli. 

Ore 20. Galleggiante sullo Stella con 
cori e musica. 

Il Gonggeto. 

CODROIPO 

Diamo il resoconto dei riuscitissimi fe- 
steggiamenti dati a beneficio di que- 
sto Asilo infantile. Cogliamo l'occasio- 
ne per tributare un plauso al comitato 
che ha saputo così bene organizzare le 
feste sì che riuscissero degne. della 
nostra importante cittadina e fruttuo- 
se per l’opera di carità a vantaggio 
della quale erano. state: preparate. Ec- 
coil resoconto: è 

Oblazioni *L.: 5992,2 ia 
8208 — Tibicito netto ti- 

ro passero L. 431. 701 Spese abbuo- 
nate a pro Asilo Infantile L. 106.86 — 
Introito lordo L. 14138.81 — Spese Li- 
re 6644.62 — -Rimanenze, nette Li- 
rei 7494.19. 335, i 

| —SAVOGNA 

‘PRO MONUMENTO AI CADUTI. 
— Savogna non. può essere seconda 
ad altri paesi, essa vuole eternare la 
memoria delle giovani sue vite, chei; 

“uaar gloriosa lotta hanno dato in olo- 
causto alla madre Patria... Riportiamo | 

in testo della lettera. diramata dal Co- 
mitato ‘per :la raccolta.dei doni: 

. La gara d’immensa pietà, che va co- 
stellando il suolo d’Italia di Monu- 

menti ai :gloriosi «caduti, agita inten- 
samente anche questi figli della mon- 
tagna. Anche alle falde del maggiore 
e più: ardito: monte della. Slavia Italia- 
nasi si vuol.ricordare perennemente in 
pietra.il sacrificio supremo dei suoi nu- 

quando 
sprigionò l’ultimo glorioso grido di 
dolore, quando versò l’ultimo ,flutto di 
sangue ‘che sgorgava impetuoso con la 

vita dal cuore, dalle membra strazia- 

Attorno a questo ricordo pietoso, 
che si vuole erigere, aléggeranno/ gli 
spiriti umili ma eroici dei nostri mor- 
ti leggendo con compiaenza i loro no- 
mi; rievocheranno perennemente le 
gloriose pagine di tutta la grande epo- 

pea, e da questo simbolo deli loro  su- 
premo olocausto additeranno . nuove 

vie di luce e di gloria alle nostre ge- 
nerazioni di domani perchè «ad egre- 
gie cose il forte animo accendono le 
urne dei fort». 

Per effettuare questo nobile pensie- 
ro, il Comitato indice in Savogna la 
solita ina, si spera, grandiosa Pesca di 
beneficenza il 16 ottobre corrente. 
.La frequenza; collaq uale in simili 

cirostanze si fa appello alla generosità 
dei buoni,se accresce il merito del sa- 
erifieio, confidiamo però non abbia a 
nuocere al nostro pietoso divisamento 
pensando che è proprio la costanza la 
virtù migliore e più tipica di nostra 
stirpe, che anzi fu quella sola che cei 
elevò. ai sublimi, splendidi fastigi del- 

la gloriosa vittoria. 

| ELENCO DEI DONI PERVENUTI. 
— Io Elenco: Cassa Risparmio, Udine 
cartella L. 100 — Contessa Elisa de 
Puppi L. 20 — Banca Cattolica, Civida 
le L. 50 — Banca Cooperativa, Civida 
le 50 — Banca d’Italia, cartella 100 — 

Quarina 10 — Birreria Moretti, buoni 
grandi birra 50 — Flaibani Callisto, 
Buoni gran di birra 50 Cattedra 
Ambulante, Udine vanghe % — G. B. 
Giuseppe Valentinis colliere seta 6 — 
Luigi Alberghetti e.comp., guantiere 2 
candelieri 4 — D. G. B. Adami sapone 
pezzi 3, Caffè Sun 2, Tonno | con pi- 
seli 2 — Gasperini Gaspare fazzoletto 
seta 1 — R. Ispettore Scolastico, Civi- 
dale L. 20 -— D. Antonio Cosmacini 25 
— Dott. Michele Dorbilò 15 — D. G. B. 
Manzini 10 — Padre Eleuterii 5 — D. 
Luigi Sdraulig 7 — Cav. Serafini 
— Giuseppe Pascoli 5 — D. Natale 
Monearo 10 — Carlig Luigi 25 — Gol 

— Gosgnach Pietro 
Medves Giovanni: 5— Martinie Giu 

seppe 5 — Gosgnach Giivamnni 10. 

MORT EGLI ANO 

GARE DI TIRO ALLO STORN 0. — 
Il giorno 16 ottobre corrente in. occa- 
sione dei grandi festeggiamenti pro 
‘erigendoMonumento ai-.Caduti, apposi- 
to Comitato ha organizzato una gara 
di Tiro allo storno dotata di L. 5000 

(cinquemila) di premi in dangro. 
© Il ricavato sarà a totale beneficio 

| dell ’erigendo, Monumento. 
‘A suo tempo verrà pubblicato e spe 

dito dettagliato programma per i si. 
gnori tiratori. 

‘Una lode e un buon augurio alla bel 
la iniziativa dei componenti ‘il Comita. 
‘to del Tiro. 

pera 

i d—_- 

MAIANO 

LA FESTA D'OTTOBRE. 
forma solennissima si svolse la pro- 
cessione religiosa col simulacro della 
Vergine del Rosario. La magnifica ed 
artistica statua, che da pochi anni or- 
na, la nostra. Chiesa, portata sulle spal- 
le di baldi giovani, passò lungo le vie 
del paese parate a festa, fra una vera   “asia per trombone, Panealdi — bo 

ECHI DEI FESTEGGIAMENTI. —| 

‘menica mattina la bella Lon 

100 

Fo Inj. 

Alla processione parte i 

    

    

   

    

   

  

   

   

  

   

  

banda.locale accoppiata Mo g 

distico della vicina Mels. ca ripa, Carlo 
zione di fede di oggi ci. pio] i” a 
Maiano vi.è.aneora chi 1 di n Udi 

La: 

CONCERTO. —- Terminati i Va tbbia (or 
ne religiosa la banda cittadil peer? } ezon 
a quella di Mels tenne 00 9.) i 
piazza Umberto Lo Il progr sr Mita o 
tissimo venne eseguito con! 
sa. 

0 i file pi à 

‘Amo Al) Ae I 
‘ Nel mentre mand ;900 "fa; ito d 

bravi bandisti di Mels Ul n ì Prima 
pure ai nostri e cl teniomi, psi ° pi It 
fare una lode sincera all 

stro Sig. Ottavio Snaidero È 

ammirevole sacrificio, 88 gtter 

amore é passione all str 

cale dei giovani di due ben di 
sì, 

Li 

PROSSIMI curia DA 

  

poelia 

Il Comitato «pro. monum®t, A ; Da dop 

ti» con manifesti affissi 204 gf Luni ° ch 
del paese annuncia che a b N tor 
avranno luogo grandiosi ' spe in 

È èri 
ti pro monumento. spin ite go 

Tali feste promettono, di att pl în “Menic 
ramente imponenti e ciò 

   
   
   

  

     
        

   

  

   

    

solerzia del Comitato. oi EA | 
Non siamo ancor aa 0 noti lang 

intero .programma che pa di pr i II 
cura di pubblicare non 2P tenta Ti 

dd i + fly to ri dato conoseerlo. 11 Man 

FIORI D’ARANCIO. a i Pt dee 
giorni l’amico Pietro De È a i Storso, è 
va fede alla buona sE "la a ge o al 
Scehiratti. Alla coppia, © n 01° Dia 
Maiano, i nostri più se 

PORDEN IONE 
CRONACHE SINDAO 

siano di Livenza si rl Pt i 
parola del Segretario + Ho \ anche 
lavoro di Pordenone. sola MI dsc 
trattenne i convenuti sull È . ! di qua: 
organizzazione ricopde? Seno , 
tamente i benefici avuti; È der gu 
si trova la nostra org se all Do Qtil, 
cosa si intenda ancora di. # li latisan 

Ricordò la necessità per Mi Inviato 
spiritualmente & alle futul* o) di N Ulale 
che certo non mancherai pro t "A 
speciale per il prossupé. in La i Î 
po in cui si disdetterà ! Ù ING Lat 
co attualmente in vigor pet o v Otapg 

La Lega è abbastan?? cae'al sti ‘Onto di 
orre solo tener vivo il sel dii Pat, di aver, 

vera solidarietà. Prim4. ibi JA Nona 

suo dire il Sig. Ferrari so di la due 
meritata lode al Segrelt ih PUR ‘n o Si 
Lega il quale con vero An glia - 
ficio si occupa dei mez? nei cio pa Ultimo 
sempre alto il morale d gent!” în Ue, 1 

voratori assai distanti 2 Li ì Ton , 

guriamo ‘alla Lega vita 
x * ta 

Nel pomeriggio di 
gretario dell’Unione gel 
denone Sig. G. Ferrari DI 
canna alle lavoratrici | nf dh di è, 

   

    

   

     

   
       

Volle. rendersi in pri) No "RR Dr 
della situazione, diede È uni ti Sente 
sicurazione di , dei ori si bi anche 

re quegli inconvenie! pan Ron 
quelle cotoniere sì lag de Dot da; bros 

presente la Segretaria 5 a. sd hi; è ne 
dentalmente investità "a d'a tor Om 

ta. Quantunque il mal? pon! di o ab} 
‘entità augurismo a lei Tu DI , nda, 
gione. 98 * Conty 

Il Sig. Ferrari dop? vi e sia ha 
l’organizzazione di € ai i n Cer 
zione ‘attnale dei coto!’ ed tel 
le convenute la costitt?"! piedi A 
sa di previdenza fatt4 ‘st? al 
te. Lia proposta fu 80° n oh, 
anche detta Cassa S41° oli 
piuto : così in ispecie ato!” 
lattia potranno esse” ail 

Anche a questa Lee”. 
gurio che abbia vieppi 
luppo eonvineendosi 
che la miglior organiz 
nizzazione cristiana. 

ia) 
CAMEO 

SEMINATORI DI ae 
nica u. s. ben tre ber” 
zieri ebbe l’avventuri egì 
formido nostro. L E8E 0 
greth, che tenne pei 1 Ro n; 
scorso sulla divozion® 

ai giovani e svolse © 
parole, che lesse U!, 

ti della sala d'un 
tino: «Fides, virtus, ° 

bus unitis — pro Sin 
La Signorina 20 al 

efficace e persuasiv@ ONDE cpr? 
parrocchiale delle DOT gal; 

gobbi, 

    
     

        

    

   

o 

dimostrando quale ‘ st È db: 
sione della donna & AN tia Sei 
ti attuali. gp010 ° Pri 

La signorina Quart a 016 f' N, 
lantemente. alle g10V a. si pè cor 
gramma dei Circoli ato pr pane ag 

«Eucaristia, Aposto:® quot 3% dute | 
‘ Vera ricchezza d ero NU UR 

ci proposero tra noi.) i i al » DA DN, Scar; 

All’Egregio € i ° gadl PANE, 
alle ottime signorina gli” jo I \ador 
lonne del nostro «FP Un to Renn 
cero ringraziamento: e 0 
re ai bravi giovani» r0 Tu 

( 

e fa 

le donne, che, 1 DI rolett gl \ à 

corsero ad ascoltare 

ed ora a noi tutti.   moltitudine di gente. inteso».



      

  

   

  

;}, Mo GIO 
Von 

No Si può lasciar passare sotto 

     
        

    
   

        

   

    

       

i Brocessione del Rosario di 
e ei l'impronta di giovani- 

si9ò pl 0 che in essa si è manife- 

Ad dot ppt loro ; ì giovani Moggiesi del 
aesi0® (ag hanno voluto. in cor- 
, Dio | esist SNnceora una volta ai fi-! " 

du ri, Udinesi quantunque pure 
a '&bbia * Un tale ben noto ‘tra la! 
{adi "ro, vee ehi aio, eroicamente. 
conte di ì cessione alla quale. parte: :)pa- | 

ograt fi Alti co In"antile, il Riereatorio. 
on ve 7 nali Mot ICiréoio Giovanile 
A: a 9 femminile ‘le Madri 
ni ls ò salti col proprio vessillo, ed 
gigia” i MI + gente, riniti assai im-, 
0 18 def, sa ancora ì giovani s'era. 

regi po massa nel Ciusa del 
Li cnoto degli inni popo. 
e fin) alla chiesa 

lo svolgimento della pro 
Li N gran getto di fiori e di ma- 

Ms gianti alla fede ed ‘alla 
wii STle si sentì echeggiare l’in- 

ento ie )g, sigla Dio». E’ questa la 

alle af api ar) 

lca 
"postal ì; » sta 

À 

dopo la guerra che il Cir- 
0 che tutto compatto assù- 
tonalità e si presenta co- 

4 ti una funzione religiosa. 
si di si n° ari che sia fervore durevo 

got peo Rica a Dordolla si spieghi 
i 

  

   

   

   

sod | me A 
A dn ILLEGALE, — Un grup 

part, OPrietari del Mandamento, 
kx O ricorso alla Commis. Ar- 

2 BI € Amentale perchè sì appro- 
ea A da vp eereto legge in data 30 
ine gi” hl Ben norma dell’articolo 8 

ho 08 a Moi, pile 1921, la Commiss. 
giti * Ugo V'essre composta del Pre. 
VEC inten e € la presiede, e di due 

2a e Ominati dal ‘Presidente 
ALL Mi >» i % Uno per ciascuna delle{ 
Do Di De ‘NeFessate, indicati dalle 

pe Otiazioni, ove esistano. 
a PA Udi Pt da tutti che in provincia 
(BE PI, A lè 4, e nel Mandamento di La- 
pa ) Sociazioni esistono. Eppure 

do LIA LV site ci bassa Friulana non 
ad o i Ù Ren a Commissione il loro 
in) Lo guanto abbiano presenta-| 
i fa TR tile domanda alla R. Pre- 
di Dl lia “Na, e per quanti ricorsi 
ti Nile. to di poi al Presidente 
DO sg embra imposibile, ma 

Ì p' di ù. lasione Arbitrale Manda- 
e. PO hi % atisana non è legale per- 
p Pont" A: onto Bosizione di essa noù si è 
pi il ia av del diritto delle organiz- 
di pot "a, Non e a far parte il loro de 
tria Mago è legale ancora perhè è 

gr00 d° iena Ne Proprietari, di un Agen 
Si, pin O lun àgricole e insieme proprio 

      

        

    
   

  

    

  

pad) so) Ve ti me ono. Tr: contro uno! 
a li “Sserg O appa ina nominato, visto! 

ì a ‘4 fui no gt Indieate delle crganiz- 
s,oscere ARORRE tanza ie 

Lidiine dna uno con 

me fi i Segno. ‘0 le proprie dimis- 

( 

ei AR " a oi ‘obra scorso la Com- 

tot Pa w Un: Fiunita ligualmente: Il 

i Di 0 vo dente istario ed il sammen 
pP_i proprietari s’erano neî an p 

di si N dhe dell'avvocato. I coloni 
390: sug “ap C'era in seno alla Com. 
do] adi ai sep eItanto dietro consiglio 

"i Nec Di © ritornarono piantando 
9° 1 ‘ong issione. pl 

so fai Ma sentenziato la Comm 
A 8 eg ont di Latisana per gli 

vel poi iN Toversie a ieolo, non si pet no Mo a gr 

si ;0 di Essa non è legale. 
0 col Ù i 
pr ARR, AMPEGLIO 
gp to, i 0 7; UVA. _. Il solerte Sig. 
pere NARR a piotto ha condotto a ve- 
ergo IMG; “Caechi a Cividale, il gio- 
ut? dA la n SUè trovato a vendemmia- {90 4 vÌ on e 

1° n Ta suo. 
" #4 

Abbiamo potuto ve- 
© Sarà posta in cima al 

ES er în guerra — eret- 
10° Lar ce Sese, E’ opera dell’esi- 

Wo I 8. Edo Del Mestre, da 
b. 00 n fines ima, lavorata con pun-| 

nti do = ed arte: fa veramen- 
pls Falag, ultore. 

— brave — che a 

      

      
       

      
   
    

        

   

   

        

       
        
     
     

     
    

  

     

          

   

    

Pi Esa | 
© si si 1 ATI — Una lunga fila 
Jo 00°, È Sino rivolta domanda 
fab”. del Consiglio Provin- 
; foot "| ase anche alle dispo-|' 
pio | emanate dal Ministero 

018 i, il * Venga sollecitata la. 
ii ehy Dtioli Nic Fornaci Laterizi 
i e8t; 94 e Cen atinaio ltolò, e dare lavoro 
ia pe ie Drod 0 di pomini ed au 

pi, Vi E purcne. di quei mate- 

olo Poi a Prima sono e per i quali 
xol80; f VI LS È abbondante anche 

Ja: 
poi \ Ta o MUSICISSTA. +— Chi 

gi hl a p tito alla Messa Solenne 
pre SA MIN Nip, "Tocchiale, ‘data la festi a Bosario ata la fes 
CE o Sentin,” SÌ avrebbe goduto 
Oa IO a l’aro Come scorreva bene 
van I Ùi, Tana È . Sul violino per la 
DA ji “dor "a d, ttllo: tredicenne Peres- 

pi gio, 0 Nom i Antonio, «che oltre 
@ } e”, Qu uo allrato la II a Messa 
ott Mi Ra sta iei ffertorio con lo zio| 
el gite” A pù ee £ “a siedeva  all’Har- 
10.7 Viel è àuto = Una delicata can 

otite se E' un fanciullo 
3 

Un ordine del giorno di protesta 

sostentare con mezzi ed oneri proprî la 

petenti, ancora una volta sereditati dal 

‘regie farsi addosso al vessillifero. 

ne. èl menumento dalle gio- È 

MONO E 
] 

ognor più la buona tradizione di musi-| me presidente Mauro Camillo. 

cisti di casa Peressutti. 

LA SOTTO-SEZIONE PARTITO) 
POPOLARE del paese ebbe in questi 

giorni una seduta numerosa ed anima- 

ta, interessante per i molti ordini del 
giorno che si svolsero. Fu nominato co 

  

"Hi dl Coco Rod 
della Filarmonica di Buia 

Spett. Direzione, 
PregoLa di pubblicare nel cd “Tei 

pregiatò giornale il seguente ordine 
del giorno inviato oggi al Comitato dei 
festeggiamenti in Udine in seguito al 

concorso bandistico 2: ottobre 1921: 
Popolazione, Consiglio Direttivo, pro 

testano contro l’ingiustificato, impoli- 

tico, ingeneroso verdetto di codesta 
Giuria. 

Questa Società rifiuta la Menzione 
in solidarietà con la consorella di Mi- 
rano Veneto, alle ragioni della quale 

aggiunge che l’aver ammesso nella 
Stessa Categoria una Banda di cano- 
luogo di provincia, giò inscrittasi nella 
cstegoria superiore ss mon aver assicu 
rata l'eliminazione fra 1 concorrenti 
dei professori, dsi profe-sionii.:. « de. 
gli stipendiati fissi; il non aver capito 
a SÌ doveva +) ineurargiare noralmen 

‘a © finanziariamente se Ban.ie rii cam- 

pagna spiega, ‘ma non giustifica la 
mancata orgauwesszione de: erncorso, 
a cui è succeduto, mettendone in mo- 
stra le deficenze, uno pgpiveno ci 

dizio.. 
Buia è paese troppo grande per nor 

sua Banda, che prospererà, pur se le è 
stata sfavorevole la sentenza di 3 com- 

sentimento popolare, che ben altrimen 

ti ha giudicato, i, 
Il Presidente: G. Piemonte 

La varietà dei “ coscritti ss 
Anche loro, i coseritti del 1902, ap- 

partengono, com'è naturale, alle divéer- 
se fazioni delle varie tendenze poli- 
tiche. 

Così si vedono i costritti fascisti che 
passano per le vie al canto di «Giovi 
nezza...» (pochi in verità); Una mag- 
gioranza dell’ ordine che si sfoga in 
coccafde tricolori; una minoranza ‘si. 
curo, anche quella!) comunista c so- 

eialista. 
A proposito; di questa. minoranza, 

val la pena di riferire un incidentino 
capitato ieri in via Aquileia ad una 

squadra di «sovversivi» del Comune 

oe Buia. 
Venivano costoro bel belli per farsi 

visitare dal Regio Ufficio di Leva, al- 
l’ombra di una «pacifica» bandiera 
rossa, (eran forse undici o dodicì quan 
do... eccoti due, tre, quattro guardie 

Qual. 
L’alfiere sostiene un po’ di lotta, poi 

cede ed il vessillo resta nelle man! del. 
le guardie regie, Gli altri compagni se 
l’eran data a gambe per timore di 
noie. Altro che sovversivi! 

Deve aver. riflettuto . proprio  eosì 

quell’ufficiale delle RR. GG. che fece 
rilasciare il malcapitato A che se 

l’era cavata con un po’ di botte. 

Segnali di malessere 
Quando vi è qualehe cosa che non va 

bene nel sistema, la Natura richiama la 

vostra attenzione su questo. Mal di 

schiena, disturbo urinario, dolori acuti 

‘di reumatismo e gonfiori di 

son i segnali di malessere renale; la Na 

tura vi avverte di guabdarvi da possi. 

bili rischi più seri, Non trascurate l’av 

vertimento; lasciate venire in vostro 

aiuto le Pillole Foster per i reni. — 

Presso tutte le Farmacie: L. 3.50 la sca 

tola, più 0.40 di boll oper scatola. Per 
posta aggiungere 0.40 — Dep. Genera- 
le C. Giongo 19, Cappucio, Milano. 

Boueficenza a mesco de “i Fiati, 
Per onorare la memoria 

‘Rosa Girardini la famiglia Fattori Gia- 

Sonsegnate. quella . bandiera! 

re L. 10. 

[lapo riva Cie Furane 
Ci comunicano: 

DOPO tl. CONGRESSO GIOVA. 

NILE. — Con piacere abbiamo notato 
che venti fucini friulani risposero pron 

u. s. in Udine. Per la prima. volta il no- 

nella Capitale del Friuli e pure per la 
prima volta i nostri multicolori berret 
ti vennero portati da universitari catto 

8C0. La 
‘Nove fucini (sette dell'Arcidiocesi 

di Udine e due della Dioc. di Concor- 

sociali tenute dal. nostro Ass, Eecl. 
Generale Mons. Pini e dal pi Bevilae- 
qua dei Filippini di Brescia alla presen 
za di S. E. l’Argivescovo di Udine. Ciò 

significa che il nostro piccolo  sruppo   
  

   
     

€ che continuerà 

‘.| Pini a Trieste dove quegli amici pre: 

idropisia| 

della Sig.| 

como offre all a O) di guer- 

tamente al nostro appello partecipando), : 
alla Grande Manifestazione. del 25 setti 

stro lacero gagliardetto ha sventolato 

lici nella Città del «ces vustu» dante 

dia) presero parte anchè alle giornate! 

Sinni date pa ipa CA A CPV. 

  

RECITA. — Quanto prima i giovani 
i del nostro Circolo S. Paolo si ripresen- 
teranno alla ribalta, desideratissimi del 
popolo che ognor più li apprezza e li 
stima: le file del Cireolo, dopo il Con- 
gresso di Udine, ingrossarono. Un' ev- 
viva ai nostri bravi e cari giovani! 

ogni ‘angolo della ‘Regione 1 mon, ‘manca 
mai a quella disciplina che ci i impone 
la Fede. 
Tre fucini. acompagnarono ‘Mons. 

pararono festose accogliense degne del 
la loro tradizionale ospitalità. © 0° 

La Reggenza. della «Clape» a. nome 
di tutti i fucini rivolge pubblicamente 
un vivissimo . ringraziamento a Sua 
Eccell. l'Arcivescovo di Udine che fra- 
ternamente amando i suoi giovani volle 

ospitare un sì nobile apostolo della gio 
ventù. 

La Rergenza 

do 
‘ Gh Assistenti Ecclesiastici déi Circo 

li Giovanili della plaga di Morteglia- 
no come plauso «l’opera dei fucini of 
frirono L. 15. 

La Reggenza della «Clape» vivamen 

te ringrazia. 

Una solteria pnientneat tela 
E’ quella, che si deve estrarre in 

Roma il 27 òttobre a data certa, a fa- 
vore dell’erigendo Ospedale Civile di 

Arquata del Tronto (Ascoli. Piceno). 
Ha vistosi ‘premi in contanti per lire 
400.000, dei quali, uno di L. 200.060; 
uno di L . 102.000; uno di L. 90.000; 

40 premi, di L. 1000 ognuno. La Com- 
missione, ha ritenuto’ giusto, di abban- 

donare il sistema dei premi di piccole 
somme in considerazione dell’attuale 
valore del denaro. Ogni biglietto costa 

Lire due e concorre alla sorte dei pre- 
mi suindicati nonchè, alla ripartizione 
della somma dei premi riguardanti ài 
biglietti non venduti e non presentati 

ma di L. 400.000 intieramente pàvata| 
fra i soli biglietti venduti che saranno 
favoriti dalla’ sorte. La Commissione! - 
Esecutiva con Sede in Roma, in Via 
Aracoeli, N. 3 assienra, che ‘sarà fat. 
ta la più larga diffusione del Bollet*i- 

no ufficiale dei numeri che verranno e- 
stfatti e lo distribuirà. e spedirà | gra- 
tis, a chiunque ne farà richiesta in Ro- 
ma alla Commissione stessa, Via Ara- 
coeli 3. 

Diploma iterttato 
Veniamo inofrmati che il nostro amico 
Sig Sebastiano Comuzzi ha in sai 
giorni conseguito alla scuola del Prof 
Vingenzo Danaro dell’Accademia In- 
tern. di Parigi, sistema «Minister» in 
glese, il diploma di tagliatore sarto di 
la categoria. aa 

Se si registrano a titolo d’onore co- 
lroo che riportano le. palme dopo un 
corso di studi all’università perchè non 
si ricorderà anche l’umile lavoratore 

riesce ad essere riconosciuto. eminente 

vivisime all’amico. 

Pro Unione del Lardo» 

Lega affittuari e mezzadri di foplie| 

e Leproso. 

Don Angelo Sbuelz © 
Monutti Ermete 

; 5 

  

ESCL 34 

Un bambino annegato 

mo annegava miseramente il bambino 
Bruno Tuzzi di anni 3. Il pietolo Bru- 
no era uscito di casa per ‘vedere sfilate 

re un ramo dell’ acqua, ma venne tra. | 

volto dalla corrente senza ché il‘fra- 
tellino ch’era con lui sé ne acorgesse. 

| Dopo lunghe ricerche, il eadavere pa 
teva venir ripescato sul tardi.” 

Meritata onorificenza. 

| Apprendiamo che il Comitato distri-|. 

la Pasticcieria de lsig. Girolamo, Ba re 

«baro nostro coneittadino. . 
L'onorificenza meritatissima è stata 

adcolta dai numerosi amici con. soddi. 

sfazione. 
| Rallegramenti. 

Beneficenza 
In morte della Signora Calcioni. Cle. 

Prof.*Ugo Dall’ Acqua; «pervennero le 

Hotiza» dell’Ospedale Civile: 
Comm. Emilio Pico L. 10, 

Italico Rubbazzer 10, Avv. 
Col, Cav. 

Antonio De Senibus 10, Giuseppe To- 
iImada 5, Rag, Giorgio. Bernardis 5 5, Pie. 

grazia. S 

TEATRI ‘ED ARTE 

‘| riche, molte volte ei capitò di udire da 

due di L. 10.000; uattr di L. 5000 el. 
È o ‘chestra +50 Coristi 6. Coriste-- 10 bal} 

‘in tempo utile, dovendo essere la som-| 

che per forza di volontà. e d’ingegno| 

nell’arte sua? Congratulazioni Tad 

In protesta atti teppistiei. contro. 
Unione di Lavoro e On. Teksitori Li 2008 
Vergolini Romolo ‘yi 
Zorzenoni Fortunate igf® RES 

‘pi gi 

L’altra sera nel locale Mulino Boe.j:. 

dei soldati di passaggio. Volle guada-| 

butore dei premi all "Esposizioni. Riu- 

nite del Lavoro di Milano ha concesse). 

la eroce al merito e medaglia d’oro al-{ 

| | Monifaleone 8.33 ‘d. 

seguenti offerte per il «Fondo di Bene- 

Alber ‘o i 
Mini 10, Cav. Arturo Bosetti 10, Dott. 

  

    

5, Sae. Franeo Pidutti 10, Sac. G. Bat. 
Benedetti 10 

Totale L. 100 

‘Il Sig. cav. Pietro Pauluzza e Fami- 
glia, per onorare la memoria del sig. 
Amertigo Pituello offrirono alla Congre 
gazione di Carità L. 50 — Il rag. Pie- 
tro Buttò, in segno di adesione alla lot 
ta contro l’accattonaggio, elargì L. 15. 

: La Congregazione sentitamente rin- 

    

sim 

  

- TEAT RO SOCIALE: 

In occasione delle recenti stagioni li 

gli immancabili brontoloni: senmpre 0 

sempio, gustare un «Mefistofele», una 
«Gioconda», un'«Aida»..i.. 
— Un’«Aida»?. Siete accontentati 

pure voi signori egregi, domani a sera] 
l’avremo e in una edizione di cuì si 
dice un mondo di bene. Porgiamo è&-| 
dunque di comune accordo le cangratu 
lazioni di rito alla coraggiosa Impresa 

e ripromettiamoci he la sua lodevolis-| 
sima iniziativa non sarà mal pagata] 
da un a melanconio epilogo. 

sv * 

‘Domani, gioendì, avrà luogo alle ore 

|20.45-pretise la prima delle rappresen-| 
tazioni straordinarie dell’ opera «Aida» | 
di G. Verdi. L’opera sarà diretta dali 
celebre maestro Giulio Falconi. Come! 
eseentori, oltre la protagonsita Angela 

  
| 
i 

i 

Zani, Albertina ‘Del. Mestre, . Angela 
d'Urbino, Luigi Lupato, Franco Zacca 
tini, Dante Polaenorle Fiaseppe.. Con: 
salvo. «i; on 

Prendernno parte. 55 Pr ofessori. d ot 

lerine - 8 Ragazzi ballerini - 6 trombe 

70. comparse. .... 
. Prezzi: Ingresso Li 10 — “Militari. e 
faneiuli L. 8 — a L. Rei Pal. 

chi I. e Il. ordine L..70.—. Barcascie 
L. 100:-— Ingresso II. galleria L. 3 — 
Posti numerati di II galeria Li.4.. 

- Ai: prezzi sopra accennati. -viene ap- 
sa i solito aumento del 10 per 

n n i 

  

Attilio -Ostuzzi, Direttore, responsabile 
Udine - Stab. Tipografico S. Paelino 

i +tt-4 

‘Orario delle Ferrovie 
VENEZIA . UDINE . TARVISIO 

Tenezia 0.20 di (#) — 5 — 725 d. — 

(0 12,84, —— 14.40 — 18.40 
TREVISO 1.20 d. (*) — 6,15 — 8.29 d. 

© — 18.9 d. — 15,53 — 10.54 
ine 

                          
1499 — 17.33 — 2149 

Udine a, 4 d, (*) — 9.9 — 11.10 d. — 
15.40 d, — 19 — 23.20 7 

Udine p. 415 d (3) 5.30 
9,25 d. (®*) 16.10 d, — 19.45 (**) 

‘Gemona 4.56 d. (*) . 6.37. 10.8 d. (**) 
— 16.56 d. — 20.48 (#8). 

en i 

11.41 d. (**) , 18.34 aus 22.38 (**) 
Tarvisio a, 7.85 d. (*) 

‘12.89 d. (®*) 18/34 d, — 23,56 (**) 
TI 

a Udine sospeso la domenica. 
‘{**) Bospesi alla domenica. 
‘TARVISIO . UDINE . VENEZIA 

| Tarvisio 5.10. 10.40 d. . 16.50 d. (9%) 
‘— 16504, (90) — © 
— 18.30 — 22.20 d. (se) 

Pontebba 6.40 . 1145 d,. 17.53 da (**) 
‘20° — 23.30 d. (998) la 

Carnia Stazione 7.48 — 
? 18.45 (**) — 31.10 — 0.20 di. (**©) 

Gemona. 8.9 — 12.50 d. — 19 d. (9) 
‘81.408 — 0.36 d. (***) 
Udine a, 9 — 139.85 d. — 19.36 d. (**). 

2246 — 115 d, (*°*) 
Udine p. 5.15 — 9.35 (*) — 1425 d. 

17.15 — 19.50 'd(**) 2.5 d. (000) | 
Pordenone 6.42 — 11.3 (*) — 15.36 d. 

‘18.54 — 217 den sd di (9) 
Treviso 8.28 — ‘12.55 (4) — 177,4. 

‘20,59, 22.29 d. (99), 4.57 d. (see) 
‘Venezia a. 9.20 — 13.50 (*) — 18. d. 
© RR — 28.16 d. (**) .. 5.50 d.{**%) 

Venezia. — ‘(®*) Sospeso alla domeni 

ne a Venezia sospeso il lunedì. 

UDINE . GORIZIA . TRIESTE 

Maine 1.45 d. (*) — 5.10 — 

20. 

i RIA. 
Gorizia 2.50 d. (e) - — 620 ..9.10. (390%) 

21.28 
(© 

13.19 & — 15.9 d: ar 
7.30 

16.5. d, — 23.15 

niea. — (**) Da Udine & Gorizia; so. 
speso la domenica. 
‘Monfaleone; sospeso la domenica. 

TRIESTE ‘GORIZIA . UDINE. 

13, d. — 16.25 d. — 18.20.     che ha i suoi componenti sparsi per 
Xx 

Pandolfi Paolo 5, Luigi Carlo De Carle 
tro Caldana 5; Verzegnassi Arturo ;5,k. 

Monfalcone 212 d. (9) — 7.25. 
1211 (00) — 13,55 d. — 17.22 E 
19,86. 

peruncole (!), mai che si possa, per e-| 

d’Urbino, ei saranno i signori: Angelo. 

Egiziane - 12 pra sul piocecenioe 

“N 

Carnia Staa, 5.15 d. (*) — 7.6 — 
"90:26 d: (98) 17.16 di 2L7.(75) 

Pontebba 6.88 d. (*) - 845 — 

10 — 

Ch "Da Udine a Tarvisio solo il lu 
p nedi, mereoledi e venerdì. Da Venezia 

13.85 d. — 

(PÒ) Sospeso: la domenica da Udine a 

ea. — :(2®2) Da Tarvisio a Udine solo| ; 
al martedì, giovedì e sabato. Da Udi | 

g (088) — 

ID41 d. — 13.45 d. — 17.30 (**) 

| Commons 2.16 d.(*) . 5.48 , 837 (899) | 
i ARII & 714124. — 18.7.,(8*) — 

(42.34 di — 1434 d. — 18.50 (**) 

_— 

ope a 228.4 (E) — 840 — 107 a. 
mentina, madre del Chirurgo Primario]. i 

Mia) Sole mercoledì, venerdì e dome 

— (199) Fino. a 

Trieste 1.15 à. (®)- 602 —- 1 Shi n 

CERRO ADE AE OI SIETE VITRO NOME PAIR 

12.58 (*#*) — 14.36 d. — 18.15 d. 
20,40. 

Cormons 3.14 d; (*) — 6.29 (**) 
‘8,39 — 19,29 (®##) — 14.56 d. — 
18.34 d. — 21.12 

Udine a. 3.45 d. (*) — 7.5 (#*) — 9.10 
15.25 d. — 190 4. 13.56 (#28) 

21.50 
(*) Solo il lunedì, mercoledì e ve.j 

nerdì. — {®®) Da Gorizia a Udine; se 
speso la domenica. — (***) Da Mon. 
falcone. a Udine; sospese la domenica. 

GEMONA . CASARSA 

Gemona 4.25 (*) — 16 
‘| Spilimbergo 5. 30 Kr: — W12° 
Casarsa a; 6 to I 

SIA | 
— 17.45 

Canali 00 (e) 
Spilimbergo 11.38 — 19.18 
Gemona a; 12.44 — 20,24 (*}. 

(*) Sospeso la domenica. 

UDINE CIVIDALE 
Udine 8.20 — 1L50 — 16 — 19.55 
Remanzacco 8.35 — 12.5 — 16.15 — 

20.10 
Moimacco 8.4) — 12.13 - — 16.23 — 

20.18 ( 
Cividale a. 8.00 32.20; —- 116,39 — 

20.25 

CIVIDALE . UDINE. 
I Cividale 7.20 — 10.85 — 13 — 18,50 
| Mofimacco 7:28 10,43. 13.8 — 18:58 
Remanzacco 7.36 — 10.51 

19. 6. 
Udine a. 

18.46 (e) 

1914 (*) 

20.55 

21.25 
Casarsa a, 8 (*) — 17.42 

Carnia Staz. 8. 10.50 (*). 
18.50 (*) — 21.20 

- 19.19 (99) — 
Villasantina a. 9 — e (*) 

19.42 (*) — 22.15. 

Villasantina 6 — 9.30 (*) 
17.25 (*) — 20 

17.54 (®*) — 20.29 

lo la domenica. 

UDINE - PALMANOVA . 

11 — 17.55 (*) 

17.29 — 21. 

20257 

22.40. 
Partenze da Capua: 

16.10. i 
Arrivo a Cividale: 7.15 

18.25. 
147 drammi re 

d 

CASARSA . GEMONA 

15 — 18. 85 

Portogruaro a. 5.10 (*) — 

‘PORTOGRUARO . CASARSA 
Portogruaro 7.20 (*) — 17.5 (*) 

S. Vito al Tagl 1.52 (*) — 17.34 (®) 

(*) Sospesi alla domenica. 
CARNIA | STAZ. . VILLASANTINA! 

Tolmezzo 8:37 ua: (#) — 17.57 (**) 
52 

VILLASANTINA . CARNIA STAZ. 

+ 11.15 (®*) 

Tolmezzo 6.29 . 9.54 (*) — 11.44 (**) 

\Carnia Staz. a. 6.59 — 10.20 (*)' 
12.10 (®*) — 18.20 (*) — 20.550 

(®) Sospeso la domenica. — (**) Sv 

.| Partenza da Udine ore 5 05 - — 6.05 

Arrivi a Udine 7.19 ((*) — 

(*) Sospesi alla domenica. 

CIVIDALE - CAPORETTO 

Partenze da Cividale: 8.55 — 12.25 

Arrivo a Maparetta: I. 10 — 14.40 

   

Coe 

— 13.16 — 

7.90 — 1L5 — 13.30 — 19.20) è 

CASARSA . PORTOGRUARO 

| Casarsa 4.30 (*) - i 
S. Vito al Tagl. eo) (8) — 726 

7.99 

(*) — 2133 

17 25 gen 

VIRSO LA RIGORE RITI ONT 

Gorizia 2.58 4. (*) — 5.57 (**) — 8.16 
    

    

  

      

   
   
     

   
   

  

      

   
   

   

   

    
   

   

  

   

   

   

      

     

        

  

   

     

   

    

          

   
    

   

  

   

  

   
    

    

  

   

  

“di, dei servizi 

automobilistici 
PARTENZE 

Da Latisana per Rivignano Cedroipo 
6.15 — 16.45. 

Da Udine per Mortegliano Pocenia Lax 
tisana 17.15. 

Da Udine per Talmassons Rivignelil 
Latisana 17.15. 1 

Da Udîne per Campefermido Bertiol@ 
. Varmo 17.30 

Da Co«iroipo per Talmassone 6.55 12.8 
4 Da La per pena perse 

Ra 

A PIA è Codreipe Rivifgiita 4 9, 15 * 
19.30. 

A Udine da Latisana Pocenia, Monfal. 
cone 8.35 

«|A Udine da Latisana, AE Tal 
massons 8.35 

A Udine da Talmassona, Morteglia. 
no 14. 

A Udine da Varmo, Bertiolo, 
formido 8. 

À Codroîpo da Talmassons 8.20 — 19.3 
Il servizio è sospeso neì giorni festivi 

tranne che per la linea Latisana, Co. 
|droipo, sulla qualie si compie Ja prima 

corsa stabilita nell’orario. 

GEMONA-UDINE 
Partenze da Gemona: ore 8. 
Partenze da Udine: ore 4,30. 

"Ai 
Cooperativa di Consumo 

di Moggio Udinese 
Domenica 16 torr. è indetta nei loca; 

Hi lampo. 

CET I 

‘li della Casa del Popolo, ore 13, l’As- 
semblea. dei soci, per diseutere il se- 
guente ordine del giorno: 
.L — Istituzione d’una filiale in Val 

d’Aupa, 
2, — Presentazione Bilancio all a- 

gosto. SL 
3. — ‘Modi dell art 28 dello Sta 

tuto e nomina di due nuovi eonsiglieri 
4. Varie. 

Passata un'ora dali prima convoca: 
zione; si passa in seconda convocazio 

ne qualunque sì ail numero dei sogì, 
| Moggio, 3 ottobre 1921.   

= 18.20 (**)|o 

Ss. GIORGIO 
ul 

14.41 

— 10.28 

— 12.40 

1 Presidente 
Anselmo Gallizia 

—+<@»r_e__——_—_——_——_ 

Dott. GIUSEPPE DE LEO 
MEDICO- CHIRURGO e CHIMICO 

SPECIALISTA PER LE: 

MALATTIE VENEREO-SIFLITICHE © della PELLE 
ed in Amalisi Cliniehe 

  

Perfezionato presso l’Istituto Pasteug 
e gli Ospedali Saint-Loms, Neker g 
Cochin dell’Università di Parigi. 

Cura della sifilide coi prodotti m@ 
derni «934» — «1116» — «103» gq: 
«Sulfarsènol » largamente usati dalla 
Clinica Francese. pi 

Guarigione rapida del restriagimerta 
to uretrale, uretrite ribelle e goesetizi 
eronica con poche seduta di elettrolieî 
circolare e ionizzazione elettrica, 

: Esame del sangue (Siero-reazione dei 
Wassermann) per la diagnosi della sb 
filide ed altre analisi climiche. Visité 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 16.   

  

UDINE . Via Gemona, 86 - UDINE 
  

  
  

  

A. 

A. FERUGLIO & C.° 

ibreria Carducci 
“UDINE - ‘Piazza XX Settembre - UDINE 

  ERI 

vere - SCIENZE - LETTERE 
LIBRI PER LA GIOVENTÙ 

Ti E STI SCOLASTICI 
Cancelleria © LEGATORIA 

FORNI Tr WvWRE 

Prossima riapertura R. Libreria Gambierasi, Via Cavour, 
SEZ. EDITORIALE — Versl Friulani di Bindo Chiurlo 
nente pubblicazione. delle Poesie di Pieri Corvàt, di Emilio Nardi n 

di altri illustri poeti Tonante 

Immi- 

  

lug PREMIATA SARTORIA 

sc elesse e MILITARE all’ ELEGANZA 
GAUDIO 

Via Daniele Manin, 16 - UDINE - Via Daniele Manin, 16 
  

Ricco assortimento Stoffe Estere e Nazionali - Stoffe: per Ufficiali - 
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